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“La qualità di un progetto dipende dal grado, sia pur minimo, di cambiamento 
culturale che innesca”.
Enzo Mari, designer (1932-2020)

La frase di Enzo Mari ricorda quanto sia importante evitare soluzioni scontate 
per innescare un cambiamento qualunque sia la scala del progetto. MP|A è uno 
studio di architettura in cui progettare significa confrontarsi con specifiche tecni-
che, vincoli amministrativi e budget da rispettare, senza rinunciare alla curiosità 
di guardare oltre. Con una dose di azzardo controllato, un filo di ironia, passione 
e creatività senza misura, ogni incarico diventa un’occasione unica per costruire 
soluzioni su misura. Niente formule preconfezionate, niente risposte a scaffale: 
solo un foglio bianco, idee fresche e la voglia di mettersi davvero in gioco. Il focus 
dello studio è innanzitutto l’abitare, in ogni sua declinazione. Qui l’attenzione per 
il cliente e la passione per il progetto si combinano per raggiungere, insieme, 
obiettivi chiari e condivisi.

“The quality of a project depends on the degree,  however small, of cultural 
change it is able to trigger.”
Enzo Mari, designer (1932-2020)
 
Enzo Mari’s words are a reminder of how important it is to avoid obvious so-
lutions and to generate change, whatever the scale of the project. MP|A is an 
architecture studio where design means engaging with technical requirements, 
administrative constraints and defined budgets, without giving up the curiosity 
to look beyond them. With a measured degree of risk, a touch of irony, passion 
and boundless creativity, every commission becomes a unique opportunity to 
develop tailor-made solutions. No ready-made formulas, no off-the-shelf an-
swers: just a blank page, fresh ideas and a genuine willingness to explore new 
possibilities. The studio’s primary focus is living, in all its forms. Here, attention to 
the client and a passion for design come together to achieve clear, shared goals.

PROGETTO COME CAMBIAMENTO
DESIGN AS CHANGE





Situato in posizione strategica tra la Valtellina e la Val Camonica, il progetto sor-
ge su un lotto esposto a sud, direttamente affacciato sulle piste da sci e costitu-
isce il primo fronte residenziale oltre il punto di rientro dagli impianti di risalita. 
L’intervento prevede circa 30 unità abitative e 50 posti auto interrati, con struttu-
ra in legno X-Lam per l’intero fabbricato, ad eccezione dei corpi scala e dei vani 
ascensore. La posizione su uno sperone roccioso, ben visibile anche dalle quote 
più alte delle piste, rende determinante il rapporto dell’edificio con il paesaggio. 
Tutti i prospetti assumono quindi particolare importanza, compresa la copertura, 
percepita dall’alto come un vero e proprio quinto fronte e destinata a diventare 
uno degli elementi principali del progetto. Il contesto costruito circostante, privo 
di una coerenza tipologica e morfologica significativa, non offre riferimenti da 
riprendere: l’edificio costruisce quindi una propria identità attraverso la relazione 
con il terreno, l’orientamento e il disegno della copertura. L’impianto planimetri-
co assume una configurazione a “krumiro”, composta da due bracci, con quello 
principale orientato a ovest, e si articola su tre differenti quote altimetriche per 
adattarsi alla morfologia del lotto. Lo sfalsamento dei volumi consente di seguire 
il pendio senza rinunciare a un’immagine unitaria dell’insieme. La copertura è il 
dispositivo che ricompone questa articolazione: una linea di colmo uniforme rac-
corda formalmente i diversi corpi pur poggiando su quote differenti. La pendenza 
delle falde trasversali e la loro altezza sono vincolate dagli strumenti urbanistici; 
il progetto mantiene quindi inalterate le inclinazioni imposte, lavorando sul rap-
porto tra le diverse quote per ottenere una percezione continua e omogenea 
del sistema di copertura. A rafforzare l’unità architettonica è un leggero telaio 
metallico verniciato, strutturalmente evidente, che definisce il volume virtuale di 
un unico tetto attraverso un’alternanza di pieni e vuoti. Lo stesso elemento pro-
segue sui prospetti, scandendo le facciate e organizzando terrazzi e arretramenti 
secondo una logica stratificata e dinamica. La distribuzione interna delle unità 
è studiata secondo criteri di ottimizzazione dello spazio e flessibilità compositi-
va, consentendo in fase di consegna l’unione o la separazione delle tipologie in 
funzione delle esigenze degli acquirenti. Tutti gli alloggi dispongono di ampie 
terrazze, mentre quelli all’ultimo livello sfruttano l’inclinazione delle coperture per 
generare spazi interni a doppia altezza e una maggiore qualità spaziale.

“NOORHOUSE”

Tipologia:
Residenze, nuova 
realizzazione, 30 

appartamenti
Località:

Corteno Golgi (BS)
Anno:

2024
Superficie:
> 2.500 m²

Stato:
Consegnato 
Prestazioni:

Concept architettonico, 
progetto preliminare, layout 

appartamenti



Located between Valtellina 
and Val Camonica, the project 
occupies a south-facing rocky 
site directly overlooking the 
ski slopes, forming the first 
residential frontage beyond 
the return point of the lifts. 
The development includes 
approximately 30 apartments 
and 50 underground parking 
spaces, with an X-Lam timber 
structure throughout, except 
for the stair and lift cores. Its 
prominent position, visible 
from the upper slopes, ma-
kes the relationship betwe-
en building and landscape a 
central design issue. The roof 
is therefore conceived as a 
fifth elevation and becomes 
one of the project’s defining 
architectural elements. The 
plan follows a distinctive “kru-
miro” configuration, with two 
wings arranged across three 
staggered levels to adapt to 
the natural topography. De-
spite the changes in eleva-
tion, a continuous ridge line 
visually unifies the volumes 
and gives the roofscape a 
coherent overall identity. 
This unity is reinforced by 
a lightweight painted metal 
frame that defines the virtual 
volume of a single roof throu-
gh an alternating sequence 
of solids and voids. The same 
element extends onto the 
façades, structuring terraces, 
recesses and elevations wi-
thin a dynamic yet consistent 
composition. The apartments 
are designed around spatial 
efficiency and flexibility, al-
lowing different units to be 
combined or separated ac-
cording to buyers’ needs. All 
homes feature generous ter-
races, while the upper-floor 
apartments take advantage 
of the pitched roof to create 
double-height interiors and a 
richer spatial experience.





In un’area ex industriale a nord di Milano, 
lungo la linea 1 della metropolitana, il pro-
getto si misura con un lotto molto stretto, 
dove ogni scelta diventa determinante. La 
sfida è trasformare questo limite in un’op-
portunità, ricomponendo due piccoli volumi 
residenziali in un unico complesso capace 
di generare qualità e relazioni senza alterar-
ne le forme. L’intervento prevede la demo-
lizione e ricostruzione in sagoma degli edi-
fici esistenti, mantenendo la destinazione 
residenziale ma ridefinendo aperture, spazi 
comuni e percorsi. Il corpo principale, su tre 
livelli fuori terra, si affaccia sulla via carrabi-
le e dialoga con le architetture circostanti; il 
secondo volume, più piccolo, occupa l’an-
golo sud-est. Tra i due edifici prende for-
ma un giardino alberato che diventa cuo-
re verde del complesso, spazio di accesso 
ma anche di incontro. Ogni unità conserva 
il proprio giardino privato, mentre le aree 
comuni e le nuove piantumazioni rafforza-
no il rapporto, reale e visivo, con il verde e 
favoriscono una dimensione di piccola co-
munità. Le facciate, reinterpretate con un 
linguaggio contemporaneo, restituiscono al 
complesso un’identità semplice e precisa, 
in dialogo con il tessuto urbano milanese. 
Da un lotto difficile e minuto nasce così un 
intervento compatto, in cui i vincoli diventa-
no occasione per costruire qualità, socialità 
e una nuova dimensione dell’abitare.

In a former industrial area in northern Mi-
lan, along Metro Line 1, the project occu-
pies a very narrow plot where every design 
decision becomes critical. The challenge is 
to turn this constraint into an opportunity 
by bringing two small residential volumes 
together into a single complex capable of 
creating quality and connection without 
altering their original forms. The scheme 
involves the demolition and reconstruction 
of the existing buildings within their original 
footprint, retaining the residential use while 
redefining openings, circulation and shared 
spaces. The main three-storey volume fa-
ces the access road and relates to the sur-
rounding architecture, while the smaller bu-
ilding occupies the south-eastern corner of 
the site. Between the two buildings, a land-
scaped garden becomes the green heart 
of the development, serving both as an en-
trance space and as a place for interaction. 
Each unit retains its own private garden, 
while shared outdoor areas and new plan-
ting strengthen the visual and physical 
relationship with greenery and encoura-
ge a sense of small-scale community. The 
façades are reinterpreted in a contempo-
rary language, giving the complex a simple 
but precise identity in dialogue with Milan’s 
urban fabric. From a difficult and compact 
site, the project creates a cohesive residen-
tial environment where constraints become 
an opportunity for quality, social interaction 
and a richer way of living.

“CR4”

Tipologia:
Demolizione e ricostruzione 
in sagoma, residenze, 2 
appartamenti pluripiano, 
autorimessa interrata, 
giardino interno.
Località:
Milano (MI)
Anno:
2021-2024
Superficie:
> 350 m²
Stato:
Consegnato 
Prestazioni:
Progetto preliminare
Progetto definitivo
Iter amministrativo
Coordinamento 
progettazione



Una casa degli anni ’50, di due piani fuori 
terra e dall’estetica inizialmente anonima, 
si affaccia su un parco di pregio. L’inter-
vento affronta la sfida di conferirle iden-
tità attraverso un approccio minimo ed 
economicamente sostenibile. Il progetto 
trae ispirazione dalle facciate a telaio del 
moderno milanese, dove sottili strutture 
in ferro o cemento ricompongono balconi 
e aggetti all’interno di un disegno unitario, 
conferendo rigore ed eleganza ai prospet-
ti. Allo stesso modo, l’intervento introduce 
un telaio regolare che diventa griglia e mi-
sura della facciata, capace di darle ordine 
e ritmo senza cancellarne la varietà. Una 
struttura verticale in ferro bianco, simmetri-
ca rispetto al corpo scala centrale, mette in 
relazione i quattro terrazzi a sbalzo esisten-
ti, assorbendone gli aggetti e generando un 
nuovo fronte unitario e complanare oltre la 
facciata originaria. La griglia definisce così 
una regola compositiva, lasciando al tempo 
stesso spazio a variazioni ed episodi di di-
scontinuità. Il telaio diventa inoltre supporto 
per vasche portavasi, trasformando il pro-
spetto in una parete verde flessibile, confi-
gurabile dagli abitanti. È predisposto anche 
per tende oscuranti esterne, quattro per 
lato, scorrevoli e modulabili, capaci di mo-
dificare continuamente l’immagine dell’edi-
ficio. Un sistema di illuminazione integrato 
sottolinea il disegno geometrico e rende la 
facciata riconoscibile anche nelle ore serali. 

A two-storey house from 
the 1950s, originally anony-
mous in character, overlo-
oks a prestigious park. The 
project addresses the chal-
lenge of giving the building 
a stronger identity through 
a minimal and economical-
ly sustainable intervention. 
The design draws inspiration 
from the framed façades of 
Milanese Modernism, whe-
re slender steel or concrete 
structures bring balconies 
and projections together wi-
thin a unified composition, gi-
ving residential buildings both 
rigour and elegance. In the 
same way, the project introdu-
ces a regular frame that beco-
mes the ordering grid and me-
asure of the façade, creating 
rhythm and coherence wi-
thout suppressing its variety. 
A white-painted vertical steel 
structure, symmetrical about 
the central stair core, con-
nects the four existing canti-
levered terraces, absorbing 
their projections into a new, 
unified and coplanar fronta-
ge set beyond the original 
façade. The grid establishes a 
clear compositional rule whi-
le still allowing for variation 
and moments of discontinuity. 
The frame also supports inte-
grated planters, transforming 
the elevation into a flexible 
green wall that residents can 
configure over time. It is also 
designed to accommoda-
te external shading screens, 
four on each side, sliding 
and adjustable, allowing the 
appearance of the façade 
to change continuously. 
An integrated lighting system 
completes the intervention, 
emphasising the geometric 
pattern and giving the buil-
ding a distinctive presence 
after dark.

“CK32-RECLADDING”

Tipologia:
Studio di facciata
Località:
Milano (MI)
Anno:
2021
Superficie:
n.a.
Stato:
Consegnato 
Prestazioni:
Studio di fattibilità
Progetto preliminare
Concept costruttivo





In one of Milan’s liveliest nei-
ghbourhoods, the project 
rethinks a traditional *casa 
di ringhiera* apartment in-
tended for rental, making the 
most of its east-west orienta-
tion and the natural light that 
moves through the interiors 
at different times of day. The 
original layout, typical of this 
housing type, offered limited 
scope for transformation. The 
design therefore concentra-
tes the reorganisation of the 
living area into a single fitted 
wall: a compact, fully equip-
ped kitchen also incorporates 
access to the sleeping area 
through a concealed sliding 
door, becoming the main or-
ganising element of the home. 
Bringing several functions to-
gether within one integrated 
system frees up the living 
space, increasing its sense of 
openness and visual continui-
ty without compromising fun-
ctionality. The renovation of 
the bathrooms and building 
services brings the apart-
ment up to contemporary 
standards, while a carefully 
selected range of furnishings 
gives the interiors their cha-
racter. A measured interven-
tion designed to achieve the 
greatest impact through a 
small number of precise ar-
chitectural moves.

In una delle zone più vive di Milano, il pro-
getto ripensa un appartamento di ringhiera 
destinato alla locazione, valorizzandone la 
doppia esposizione est-ovest e la luce che 
attraversa gli ambienti nelle diverse ore del 
giorno. La distribuzione originaria, tipica 
di questa tipologia, lasciava poco margine 
di trasformazione. L’intervento concentra 
quindi il progetto della zona giorno in un’u-
nica parete attrezzata: una cucina compat-
ta e completa integra anche l’accesso alla 
zona notte attraverso una porta a scompar-
sa, trasformandosi nel vero elemento ordi-
natore della casa. Riunire funzioni diverse 
in un solo sistema consente di liberare il li-
ving, aumentandone ampiezza e continuità 
percettiva senza rinunciare alla funzionalità. 
Il rinnovo dei servizi e degli impianti com-
pleta l’adeguamento dell’appartamento 
agli standard contemporanei, mentre una 
selezione mirata degli arredi ne definisce il 
carattere. Un intervento misurato, pensato 
per ottenere il massimo da pochi gesti pro-
gettuali.

“APPARTAMENTO PG”

Tipologia:
Residenza, ristrutturazione

Località:
Milano (MI)

Anno:
2025

Superficie:
< 50 m²

Stato:
Realizzato 

Prestazioni:
Progetto preliminare

Progetto definitivo
Iter amministrativo
Progetto esecutivo

Direzione lavori



In a villa overlooking the Li-
gurian coast, suspended 
between sky and sea, the 
project has given new life to 
one of the apartments crea-
ted through the subdivision 
of the original building. Arran-
ged over two levels, the home 
opens onto uninterrupted 
views of sea and sky, a natu-
ral backdrop that informs the 
entire interior composition. 
The layout has been comple-
tely rethought. At the heart of 
the home, a generous L-sha-
ped living area connects the 
east-facing terrace with the 
long south-facing glazed 
wall, creating a continuous 
visual and spatial relationship 
between inside and out. A bri-
ght, fitted corridor, naturally 
lit from both sides, structures 
the transition between the li-
ving and sleeping areas, gui-
ding movement through the 
apartment along a clear and 
intuitive sequence. The reno-
vation also included a com-
plete upgrade of the building 
services, with new systems 
designed to ensure maximum 
everyday comfort.

In una villa sulla costa ligure, tra cielo e mare, il progetto ha dato 
nuova vita a uno degli appartamenti ricavati dal frazionamento 
dell’edificio originario. Distribuito su due livelli, l’alloggio si apre 
a una vista continua di mare e cielo, cornice naturale che guida 
l’intera composizione interna. Gli spazi sono stati completamen-
te ripensati: il cuore della casa, un ampio living a “L”, mette in dia-
logo il terrazzo rivolto a est con la lunga parete finestrata a sud, 
creando una continuità visiva e percettiva tra interno ed esterno. 
Un corridoio attrezzato, luminoso su entrambi i fronti, organizza 
e scandisce la relazione tra zona giorno e zona notte, accompa-
gnando chi entra in un percorso chiaro e semplice. L’intervento 
ha riguardato anche gli aspetti tecnologici, con nuovi impianti 
che garantiscono all’abitazione il massimo comfort quotidiano.

“APPARTAMENTO AA”

Tipologia:
Residenza,

               appartamento su 2 
livelli, ristrutturazione

Località:
Imperia (IM)

Anno:
2023

Superficie:
> 250 m²

Stato:
Realizzato 

Prestazioni:
Progetto preliminare

Progetto definitivo
Iter amministrativo
Progetto esecutivo

Direzione lavori



A Milano, all’interno di un complesso resi-
denziale sorto sull’area ex TIBB (Tecnoma-
sio Italiano Brown Boveri) la ristrutturazione 
di un appartamento dei primi anni ’70, carat-
terizzato da grande luminosità. L’intervento 
ha previsto l’eliminazione della parete tra la 
camera singola e il soggiorno, creando un 
ambiente continuo a doppio affaccio, flessi-
bile e ricco di luce. Una porta a scomparsa, 
integrata nell’arredo su disegno, consente 
di separare nuovamente gli spazi quando 
necessario. La nuova distribuzione intro-
duce un percorso circolare che conferisce 
dinamismo e una nota di imprevedibilità al 
layout. La cucina è stata trasformata in spa-
zio abitabile, mentre il bagno di servizio – in 
origine cieco – riceve ora luce naturale at-
traverso la parete in vetro della doccia, che 
si affaccia sulla finestra della cucina. Il pro-
getto materico alterna parquet scuro e gres 
effetto cemento, con variazioni cromatiche 
minime studiate per garantire continuità e 
coerenza visiva tra gli ambienti. 

In Milan, within a residential 
complex built on the former 
TIBB (Tecnomasio Italiano 
Brown Boveri) site, the project 
involved the renovation of a 
bright early-1970s apartment. 
The wall separating the sin-
gle bedroom from the living 
room was removed to create 
a continuous, double-aspect 
space, flexible and filled with 
natural light. A concealed sli-
ding door, integrated into a 
custom-designed piece of fur-
niture, allows the two areas to 
be separated again whenever 
needed. The new layout in-
troduces a circular circulation 
route that adds dynamism 
and an element of unexpecte-
dness to the plan. The kitchen 
was transformed into a fully 
habitable space, while the se-
condary bathroom, originally 
windowless, now receives na-
tural light through the glazed 
shower wall facing the kitchen 
window. The material palette 
combines dark timber flooring 
with concrete-effect porcelain 
stoneware, using subtle tonal 
variations to create continuity 
and visual coherence throu-
ghout the apartment.

“APPARTAMENTO EM”

Tipologia:
Residenza,

               appartamento, 
ristrutturazione

Località:
Milano (MI)

Anno:
2017

Superficie:
> 150 m²

Stato:
Realizzato 

Prestazioni:
Progetto preliminare

Progetto definitivo
Iter amministrativo
Progetto esecutivo

Direzione lavori
Disegno arredi





Ad Imperia un ampio appartamento degli 
anni ’70 è stato trasformato in un moderno 
studio dentistico. Lo spazio, caratterizzato 
da aperture su tre lati, beneficia di una lumi-
nosità naturale diffusa e costante. Il layout 
è stato sviluppato sulle esigenze dello staff 
medico, con una distribuzione chiara e fun-
zionale che separa i flussi di operatori e 
pazienti. I cinque ambulatori con riuniti, di 
cui uno adibito ad attività chirurgica, sono 
collocati sul fronte nord per garantire luce 
uniforme e non abbagliante. Sul lato sud 
trovano posto l’area d’attesa e gli studi dei 
due medici, mentre al centro un nucleo 
operativo raccoglie gli spazi di laboratorio, 
l’archivio e una sala meeting collegata alla 
reception. Particolare attenzione è stata 
dedicata agli impianti, con reti capillari per 
luce, aria e acqua, distribuite puntualmente 
in ogni ambiente. L’illuminazione generale e 
quella di precisione si alternano in base alle 
funzioni, creando condizioni ottimali per le 
diverse attività. Trasparenze mirate e tocchi 
di colore caratterizzano gli spazi, rendendo-
li riconoscibili e accoglienti per i pazienti.

In Imperia, a spacious 1970s 
apartment was transformed 
into a contemporary dental 
clinic. With openings on three 
sides, the space benefits 
from soft, consistent natural 
light throughout the day. The 
layout was developed around 
the needs of the medical staff, 
with a clear and functional or-
ganisation that separates staff 
and patient circulation. The 
five treatment rooms, one of 
which is dedicated to surgical 
procedures, are positioned 
along the north-facing side to 
ensure even, glare-free dayli-
ght. The waiting area and the 
two dentists’ offices are loca-
ted to the south, while a central 
operational core accommo-
dates the laboratory, archive 
and a meeting room direct-
ly connected to reception. 
Particular attention was gi-
ven to the technical systems, 
with extensive networks for 
lighting, air and water distri-
buted precisely throughout 
the clinic. General and task 
lighting are combined ac-
cording to the specific re-
quirements of each space, 
creating optimal conditions 
for the different activities. 
Carefully placed glazed ele-
ments and subtle touches of 
colour give the interiors a di-
stinctive identity while crea-
ting a welcoming and reassu-
ring environment for patients.

“CLINICA DENTISTICA ML”

Tipologia:
Clinica dentistica, 
ristrutturazione
Località:
Imperia (IM)
Anno:
2012
Superficie:
> 200 m²
Stato:
Realizzato 
Prestazioni:
Progetto preliminare
Progetto definitivo
Iter amministrativo
Progetto esecutivo
Direzione lavori
Disegno arredi



Tra il Naviglio Grande e l’ex cartiera Binda, 
un appartamento degli anni ’60 si trasfor-
ma nel loft-vetrina di una designer di moda. 
Il progetto costruisce uno spazio insieme 
casa e palcoscenico creativo, dove ogni 
dettaglio racconta la personalità di chi lo 
abita. Al centro, la cabina armadio: un picco-
lo volume in legno simile a un alveare fine-
strato, intarsiato da specchiature esagonali. 
Qui è custodita la collezione di abiti, anima 
e archivio della padrona di casa. La trama 
degli esagoni si prolunga fino alla parete 
perimetrale, dissolvendosi in una libreria in 
legno per libri e oggetti. Da un lato si apre 
la zona notte, essenziale e intima. Lo spazio 
è arredato con legni semplici, pezzi di recu-
pero preziosi e oggetti unici, raccolti in una 
collezione solo in apparenza casuale. Le 
pareti scarnificate rivelano la trama ruvida 
dei mattoni pieni; i controsoffitti rimossi, ta-
volati e travi portanti. I pavimenti alternano 
legno caldo e piastrelle esagonali, mentre la 
ceramica bianca riveste con leggerezza ba-
gni e cucina. Il risultato è uno spazio crudo, 
diretto, a tratti spiazzante, ma autentico. Un 
loft che trova forza nella personalità di chi lo 
vive: una creatrice di oggetti preziosi che ha 
fatto del gesto artigianale la propria identi-
tà. Un progetto complesso, dove l’architet-
to sa anche arretrare, lasciando spazio alle 
scelte più intime della committenza.

Between the Naviglio Gran-
de and the former Binda pa-
per mill, a 1960s apartment is 
transformed into the showro-
om-loft of a fashion designer: 
a space that is both home and 
creative stage, reflecting the 
personality of its inhabitant. 
At its centre stands the walk-
in wardrobe, a compact tim-
ber volume resembling a gla-
zed beehive, punctuated by 
hexagonal mirrored panels. It 
houses the owner’s clothing 
collection, both archive and 
soul of the home. The hexago-
nal pattern extends towards 
a perimeter wall, dissolving 
into a timber bookcase, whi-
le the sleeping area remains 
pared back and intimate. 
Simple woods, selected re-
claimed pieces and unique 
objects create a collection 
that only appears casual. 
Stripped-back walls reveal 
rough brickwork, while remo-
ved ceilings expose timber 
decking and structural beams. 
Warm timber floors alternate 
with hexagonal tiles, and whi-
te ceramic surfaces lighten 
the bathrooms and kitchen. 
The result is a raw, direct and 
unexpected yet deeply au-
thentic space. The loft draws 
its strength from the perso-
nality of its owner, a creator 
of precious objects for whom 
craftsmanship is part of her 
identity. It is also a project in 
which the architect knows 
when to step back, leaving 
room for the client’s most per-
sonal choices.

“LOFT IC”

Tipologia:
Loft, residenza, 
ristrutturazione
Località:
Milano (MI)
Anno:
2013
Superficie:
> 150 m²
Stato:
Realizzato 
Prestazioni:
Progetto preliminare
Progetto definitivo
Iter amministrativo
Progetto esecutivo
Direzione lavori
Disegno arredi



Il flagship store milanese di uno storico 
marchio di abbigliamento e attrezzatura 
tecnica per il polo, anche professionistico, 
si trasferisce in una nuova location, preser-
vando identità, carattere e riconoscibilità 
attraverso un rigoroso lavoro di adatta-
mento e ottimizzazione di arredi e forniture 
esistenti. Il progetto valorizza le potenzialità 
del nuovo spazio, definito da un’altezza in-
terna doppia e da una forte presenza strut-
turale e materica. L’intervento costruisce un 
equilibrio calibrato tra i toni caldi del cuo-
io e del legno e l’essenzialità del cemento, 
lungo una palette che integra il nero come 
fondo e il verde brillante come accento lu-
minoso puntuale. Il processo è guidato dal-
le tempistiche serrate del retail e si sviluppa 
attraverso un attento coordinamento tra 
adeguamento impiantistico e ottimizzazio-
ne in cantiere di risorse, persone e materiali. 
Il risultato è uno spazio che amplifica il pro-
prio carattere architettonico integrandolo 
con quello di un marchio dalla forte identità 
internazionale.

The Milan flagship store of 
a historic brand specialising 
in polo apparel and techni-
cal equipment, including for 
professional players, moves 
to a new location while pre-
serving its identity, character 
and recognisability through 
a rigorous process of adap-
ting and optimising the exi-
sting furniture and fittings. 
The project enhances the po-
tential of the new space, defi-
ned by its double-height inte-
rior and strong structural and 
material presence. The design 
creates a carefully balanced 
dialogue between the warm 
tones of leather and timber 
and the raw simplicity of con-
crete, with a palette in whi-
ch black forms the backdrop 
and bright green provides 
a precise, luminous accent. 
Driven by the demanding ti-
mescales of retail, the process 
involved close coordination 
between building-services 
upgrades and the on-site op-
timisation of resources, peo-
ple and materials. The result 
is a space that reinforces its 
architectural character whi-
le seamlessly integrating the 
identity of a brand with a 
strong international presence.

“SHOWROOM LM”

Tipologia:
Retail, allestimento spazi
Località:
Milano (MI)
Anno:
2026
Superficie:
> 250 m²
Stato:
Realizzato 
Prestazioni:
Concept design
Space planning
Assistenza ai lavori
Disegno arredi



Il progetto riguarda la ristrutturazione di un 
appartamento in una bella via di Milano, ca-
ratterizzato da un ampio terrazzo affacciato 
su un tipico cortile interno. L’intervento ha 
interessato integralmente gli spazi inter-
ni ed esterni, con una nuova distribuzione 
pensata per rendere l’abitazione più fun-
zionale e adatta alle esigenze di una gio-
vane coppia. Il rifacimento completo degli 
impianti tecnologici ha migliorato comfort 
ed efficienza, mentre particolare attenzione 
è stata dedicata al recupero dei pavimenti 
originali dei primi del Novecento, restaurati 
e messi in dialogo con arredi contempora-
nei. Il progetto costruisce così un equilibrio 
tra memoria e nuove soluzioni, senza sna-
turare l’identità originaria dell’appartamen-
to. Il terrazzo, vero fulcro della casa, è stato 
ripensato per migliorarne la fruibilità quoti-
diana. Un nuovo grande serramento scor-
revole apre il living verso l’esterno, valoriz-
zando la luce naturale e l’affaccio a ovest, 
particolarmente suggestivo al tramonto. Un 
pergolato verde e nuovi arredi outdoor tra-
sformano lo spazio esterno in una naturale 
estensione della zona giorno. L’intervento 
restituisce un’abitazione elegante e funzio-
nale, capace di coniugare il carattere del-
le preesistenze storiche con la leggerezza 
del design contemporaneo, valorizzando il 
contesto tipicamente milanese.

The project involves the reno-
vation of an apartment on an 
elegant Milanese street, with a 
generous terrace overlooking 
a typical inner courtyard. 
Both interior and exterior 
spaces were comprehensi-
vely redesigned, introducing 
a new layout better suited to 
the needs of a young couple. 
The complete renewal of the 
building services improved 
comfort and efficiency, whi-
le particular care was devo-
ted to restoring the original 
early-20th-century floors 
and placing them in dialo-
gue with contemporary fur-
nishings. The result is a ba-
lanced relationship between 
memory and new interven-
tions, preserving the apart-
ment’s original character. 
The terrace, the true heart of 
the home, was redesigned to 
enhance everyday use. A lar-
ge sliding glazed door opens 
the living area to the outside, 
bringing in natural light and 
framing the west-facing view 
at sunset. A planted pergo-
la and new outdoor furnitu-
re transform it into a natural 
extension of the living space. 
The result is an elegant and 
functional home that com-
bines historic character with 
the lightness of contemporary 
design, while enhancing its 
distinctly Milanese setting.

“APPARTAMENTO NG”

Tipologia:
Residenza,

               appartamento, 
ristrutturazione

Località:
Milano (MI)

Anno:
2021

Superficie:
> 90 m²

Stato:
Realizzato 

Prestazioni:
Progetto preliminare

Progetto definitivo
Iter amministrativo
Progetto esecutivo

Direzione lavori



“Dal cucchiaio alla città”. La celebre espressione di 
Ernesto Nathan Rogers può apparire oggi lontana, 
quasi superata da un mondo che cambia rapidamen-
te e richiede competenze sempre più specialistiche. 
Eppure l’ambizione dell’architetto rimane la stessa: 
progettare prescindendo dalla scala, conservando 
intatto l’interesse per il disegno e per il modo in cui 
ogni elemento contribuisce alla qualità dello spazio. 
Cambiano naturalmente gli strumenti e aumentano 
le conoscenze necessarie. Ogni progetto richiede 
approfondimenti specifici e il confronto con disci-
pline, tecniche e competenze differenti. Tra queste, 
quelle degli artigiani hanno un valore particolare: 
lavorare insieme significa mettere alla prova un’i-
dea, comprenderne limiti e possibilità, trasforma-
re un disegno nella migliore soluzione possibile. 
Forse, allora, si può ancora passare dal territorio 
all’oggetto. Dal masterplan all’edificio, dall’edificio 
alla residenza, fino agli elementi che ne definiscono 
il carattere più intimo. Se l’architettura interpreta un 
luogo, il custom made interpreta lo spazio vissuto. 
Come un abito sartoriale, l’arredo su misura veste lo 
spazio nella maniera più profonda: ne segue le pro-
porzioni, ne asseconda le imperfezioni, ne ottimizza 
dimensioni e funzioni, trasformando vincoli e neces-
sità in occasioni di progetto. Non è semplicemente 
qualcosa che viene inserito nell’architettura, ma qual-
cosa che nasce con essa e ne completa il disegno. 
Mobili, pareti attrezzate, librerie, cucine, porte o pic-
coli oggetti diventano così parte di un unico sistema. 
Alla scala più minuta del progetto si concentrano 
uso, materia, dettaglio e quotidianità. È forse qui, in-
sieme alla luce, che uno spazio acquista il suo carat-
tere più personale e prezioso.

“From the spoon to the city.” Ernesto Nathan Ro-
gers’ celebrated expression may seem distant to-
day, almost outdated in a world that is changing 
rapidly and demanding increasingly specialised 
expertise. And yet the architect’s ambition remains 
the same: to design regardless of scale, preser-
ving an enduring interest in drawing and in the way 
each element contributes to the quality of space. 
Tools inevitably change, while the knowledge re-
quired becomes broader and more specific. Every 
project calls for its own in-depth understanding 
and for a dialogue with different disciplines, tech-
niques and areas of expertise. Among these, the 
knowledge of craftspeople holds a particular va-
lue: working together means testing an idea, un-
derstanding its limits and possibilities, and tur-
ning a drawing into the best possible solution. 
Perhaps, then, it is still possible to move from 
territory to object. From the masterplan to the 
building, from the building to the home, and 
ultimately to the elements that define its most in-
timate character. If architecture interprets a place, 
custom-made design interprets the lived space. 
Like a tailored garment, bespoke furniture dres-
ses a space at its deepest level: it follows its pro-
portions, responds to its irregularities, optimises 
dimensions and functions, and turns constraints 
and practical needs into opportunities for desi-
gn. It is not simply something placed within the 
architecture, but something conceived alongsi-
de it, completing and refining its overall design. 
Furniture, fitted walls, bookcases, kitchens, doors 
and smaller objects thus become part of a single 
system. At the most intimate scale of design, use, 
material, detail and everyday life come together. 
Perhaps it is here, together with light, that a space 
acquires its most personal and distinctive character.

ALLA SCALA DEL DETTAGLIO 
Il progetto continua nell’arredo, nei materiali e nei 
dettagli costruttivi.

AT THE SCALE OF DETAIL 
The design continues through furniture, materials 
and construction details.



ALVEARE

ALVEARE è una cabina armadio 
pensata per la collezione privata 
di una designer di moda. Il pro-
getto si ispira al favo delle api, tra-
sformando la maglia esagonale 
in un sistema di cornici strutturali. 
Come le api riempiono le cellette 
di miele, così la stilista custodisce 
capi unici nel suo nido personale. 
La struttura, a sandwich in com-
pensato marino e vetro traspa-
rente, si irrobustisce proprio gra-
zie all’esagono, modello naturale 
di ottimizzazione strutturale. Lo 
studio del pattern calibra pieni e 
vuoti, opacità e trasparenze, fino 
a deformare le cellette in libreria. 
Di giorno l’oggetto è un caleido-
scopio di colori, trame e texture 
di stoffa che affiorano dagli esa-
goni; di notte si trasforma in una 
lampada, proiettando nello spa-
zio una trama mutevole di luci e 
ombre geometriche. 

COMPASSO

COMPASSO è una scrivania che 
unisce funzione e carattere: piano 
di lavoro profondo, mensole con 
inclinazioni differenti, vaschette 
portaoggetti e canaline portacavi 
nascoste. È pensata per un crea-
tivo che alterna digitale, disegno 
e lettura, raccogliendo in un uni-
co luogo penne, matite e riviste. 
La parte bassa a destra accoglie 
un portatile o anche un monitor, 
mentre in alto un pettine incli-
nato permette di ordinare riviste 
di diverse dimensioni, sempre 
leggibili nel titolo. A sinistra, tre 
mensole inclinate verso l’interno 
custodiscono piccoli oggetti sen-
za rischio di caduta. Il disegno a 
compasso della struttura confe-
risce leggerezza, trasparenza e 
una forte personalità. 



ALVEARE

ALVEARE is a walk-in wardro-
be designed for the private col-
lection of a fashion designer. The 
project draws inspiration from 
the honeycomb, transforming its 
hexagonal grid into a system of 
structural frames. Just as bees 
fill their cells with honey, the 
designer stores unique garmen-
ts within her own private nest. 
Built as a sandwich structure of 
marine-grade plywood and cle-
ar glass, the system derives its 
strength from the hexagon itself, 
one of nature’s most efficient 
structural geometries. The study 
of the pattern carefully balances 
solids and voids, opacity and 
transparency, gradually transfor-
ming the cells into a bookcase. By 
day, the object becomes a kalei-
doscope of colours, patterns and 
textile textures emerging throu-
gh the hexagonal openings; by 
night, it turns into a light fixture, 
projecting an ever-changing pat-
tern of geometric light and sha-
dow into the surrounding space. 

COMPASSO

COMPASSO is a desk that com-
bines function and character: a 
deep work surface, shelves set 
at different angles, storage trays 
and concealed cable manage-
ment. It is designed for a cre-
ative professional who moves 
between digital work, drawing 
and reading, bringing pens, pen-
cils and magazines together in 
a single organised workspace. 
The lower section on the right 
accommodates a laptop or even 
a monitor, while above, an an-
gled rack allows magazines of 
different sizes to be stored with 
their titles always visible. On the 
left, three inward-sloping shel-
ves hold small objects securely, 
preventing them from falling. 
The compass-like geometry of 
the structure gives the desk a 
sense of lightness, transparency 
and a strong individual character. 



BAREGGIO MULTIPURPOSE CENTRE (IT) 
International design competition (2026)

The project conceives the new cultural centre not 
as an isolated building, but as an open public infra-
structure capable of extending collective space and 
creating new relationships between architecture and 
the city. A large independent suspended roof acts as 
the project’s main ordering element, defining a new 
condition of covered public space. At street level, a 
transparent and permeable ground floor accommo-
dates a library, coworking areas, study rooms, a café 
and flexible spaces, becoming a natural extension 
of the surrounding square. Above, a compact 250-
seat auditorium forms a suspended volume, while 
a covered elevated public plaza provides space for 
events, exhibitions and informal activities. Suppor-
ted by four point-like structural elements, the roof is 
more than a protective canopy: it acts as both a cli-
matic and urban device, extending the use of public 
space throughout the year. Diffused and reflected 
light enhances the contrast between the apparent 
lightness of the roof and the solid suspended mass 
of the auditorium. Structural clarity, constructional 
simplicity and flexibility come together to create not 
a finished object, but an open and recognisable ci-
vic place, capable of evolving with the needs of the 
community.

CENTRO POLIVALENTE A BAREGGIO (MI)
Concorso internazionale di progettazione (2026)

Il progetto interpreta il nuovo centro culturale non 
come un edificio isolato, ma come un’infrastruttura 
pubblica aperta, capace di estendere lo spazio col-
lettivo e costruire nuove relazioni tra architettura e 
città. L’intervento è organizzato da una grande co-
pertura indipendente e sospesa, elemento ordinato-
re e riconoscibile che definisce una nuova condizio-
ne di spazio pubblico coperto. Alla quota urbana, un 
piano terra trasparente e permeabile ospita biblio-
teca, coworking, sale studio, caffè e spazi flessibili, 
configurandosi come naturale prosecuzione della 
piazza. Al livello superiore, un auditorium da circa 
250 posti forma un volume compatto sospeso; sopra 
di esso, una piazza pubblica elevata e coperta acco-
glie eventi, esposizioni e attività informali. Sostenuta 
da quattro appoggi puntuali, la copertura non è solo 
protezione, ma un dispositivo climatico e urbano 
che prolunga l’uso degli spazi durante l’anno. La luce 
diffusa e riflessa rafforza il contrasto tra la leggerez-
za del tetto e la massa dell’auditorium. Chiarezza 
strutturale, semplicità costruttiva e flessibilità d’uso 
concorrono così a definire non un oggetto concluso, 
ma un luogo collettivo aperto, riconoscibile e capa-
ce di evolvere con la comunità.



RICONVERSIONE DI DUE TORRI AD UFFICI IN 
NUOVO COMPLESSO RESIDENZIALE (SK)
Concorso internazionale di progettazione (2026)

Il concorso DVE VEŽE a Trnava, in Slovacchia, chie-
deva di convertire due torri amministrative esistenti 
in nuova residenza urbana. La proposta affronta il 
tema come un intervento di rigenerazione comples-
siva, capace di trasformare edifici, spazio pubblico e 
paesaggio in un unico sistema. Il progetto parte da 
una condizione frammentata e introduce una regola 
semplice: costruire un vuoto capace di organizzare 
l’intero comparto. La demolizione del basso volume 
centrale rende possibile una nuova piazza pubbli-
ca, non residuale ma attiva, attorno alla quale si di-
spongono funzioni collettive e percorsi permeabili. Il 
suolo diventa il principale dispositivo progettuale. I 
materiali derivanti dalle demolizioni vengono riutiliz-
zati per costruire una topografia artificiale che inte-
gra e nasconde i parcheggi, restituendo alla super-
ficie uno spazio continuo e fruibile. Una diagonale 
attraversa l’area e connette le principali polarità resi-
denziali, scolastiche e commerciali. Le torri vengono 
riattivate attraverso un nuovo involucro e un telaio 
esterno indipendente, capace di estendere lo spazio 
abitativo e accogliere terrazzi prefabbricati riposizio-
nabili nel tempo. Spazio pubblico, paesaggio e ar-
chitettura concorrono così a definire un organismo 
unitario, flessibile e aperto al cambiamento.

CONVERSION OF TWO OFFICE TOWERS INTO 
A NEW RESIDENTIAL COMPLEX (SK) 
International design competition (2026)

The DVE VEŽE competition in Trnava, Slova-
kia, called for the conversion of two existing 
office towers into new urban housing. The 
proposal addresses the brief as a broader regene-
ration strategy, transforming buildings, public spa-
ce and landscape into a single integrated system. 
Starting from a fragmented site, the project intro-
duces a simple organising principle: creating a 
void capable of structuring the entire development. 
The demolition of the low central volume makes 
room for a new public square, conceived not as a 
residual space but as an active civic core, surroun-
ded by shared functions and permeable routes. 
The ground plane becomes the main design de-
vice. Materials recovered from demolition are reu-
sed to create an artificial topography that integra-
tes and conceals parking, returning the surface to 
a continuous and accessible public landscape. A 
diagonal route crosses the site, connecting its main 
residential, educational and commercial nodes. 
The towers are reactivated through a new envelo-
pe and an independent external frame that extends 
the living spaces and accommodates prefabricated 
terraces that can be repositioned over time. Public 
space, landscape and architecture thus come to-
gether to form a coherent, flexible system designed 
to adapt to future change.





CONCORSO PER UN NUOVO COMPLESSO 
SCOLASTICO A LONATE CEPPINO (VA)
Concorso internazionale di progettazione (2016)

Il sito è un terreno piano e inedificato, privo di ri-
ferimenti significativi nel contesto immediato. Il 
progetto nasce da un gesto semplice: sollevare un 
lembo di suolo e collocare la scuola al di sotto. Il 
piano inclinato diventa così copertura verde, spazio 
pubblico e superficie attrezzata per il gioco, lo sport 
e le attività all’aperto. Tre lati fuori terra definiscono 
i prospetti dell’edificio, mentre il quarto si dissolve 
nel terreno, facendo apparire la scuola come parte 
del paesaggio più che come un volume autonomo. Il 
tetto-giardino rafforza questa continuità e contribu-
isce al comfort ambientale e all’isolamento termico. 
La struttura è organizzata in due sezioni autonome 
ma collegate, con accessi distinti per gestire i flussi 
degli studenti. Il sistema costruttivo in legno X-Lam 
garantisce leggerezza, resistenza e risposta alle esi-
genze sismiche. Orientamento, illuminazione natu-
rale, involucro e pannelli fotovoltaici concorrono a 
migliorare l’efficienza energetica. Gli spazi interni su-
perano il modello tradizionale dell’aula, introducen-
do ambienti aperti e flessibili per l’apprendimento 
collaborativo, la creatività e la socialità. Il rapporto 
con l’esterno è continuo, attraverso aree per il giardi-
naggio e attività didattiche all’aperto. La scuola è in-
fine pensata come infrastruttura civica: auditorium, 
giardino e spazi condivisi possono essere utilizzati 
anche dalla comunità, rafforzando il legame tra edi-
ficio, territorio e vita collettiva.

COMPETITION FOR A NEW SCHOOL COMPLEX 
IN LONATE CEPPINO (IT)
International design competition (2016)

The site is a flat, undeveloped plot with no signifi-
cant references in its immediate surroundings. The 
project begins with a simple gesture: lifting a por-
tion of the ground and placing the school beneath it. 
The sloping plane thus becomes a green roof, public 
space and an equipped surface for play, sport and 
outdoor activities. Three above-ground sides define 
the building’s elevations, while the fourth dissolves 
into the landscape, making the school appear as an 
extension of the terrain rather than as an autono-
mous volume. The roof garden reinforces this con-
tinuity while contributing to environmental comfort 
and thermal insulation. The building is organised 
into two independent but connected sections, with 
separate entrances to manage student flows. The 
X-Lam timber construction system provides light-
ness, structural strength and an effective response 
to seismic requirements. Orientation, natural dayli-
ght, the building envelope and photovoltaic panels 
all contribute to improving energy efficiency. The in-
teriors move beyond the traditional classroom mo-
del, introducing open and flexible spaces for collabo-
rative learning, creativity and social interaction. The 
relationship with the outdoors is continuous, with 
areas dedicated to gardening and open-air educa-
tional activities. The school is ultimately conceived 
as a civic infrastructure: the auditorium, garden and 
shared spaces can also be used by the wider com-
munity, strengthening the relationship between the 
building, its surroundings and collective life.



CONCORSO PER LA RIORGANIZZAZIONE
DELLA SCUOLA FERMI A TORINO (TO)
Concorso internazionale di progettazione (2017)

Il riferimento di progetto sono le gallerie storiche 
coperte nel centro di Torino, veri e propri salotti 
urbani: luoghi di incontro, commercio e passeggio 
che uniscono eleganza architettonica e vita quoti-
diana. Nate tra Otto e Novecento, riflettono l’anima 
borghese e cosmopolita della città, offrendo spazi 
protetti dal clima e aperti alla socialità. Con i loro 
portici vetrati, pavimenti a mosaico e dettagli liber-
ty, rappresentano un patrimonio artistico e culturale 
unico. Non sono solo passaggi, ma microcosmi ur-
bani dove si intrecciano storia, moda, caffè storici e 
botteghe. Il progetto per la scuola mira a renderla 
contemporanea e innovativa, allineata ai nuovi mo-
delli didattici, potenziando la flessibilità degli spazi 
e il dialogo con il quartiere. L’obiettivo è integrare 
funzioni scolastiche e sociali, attraverso un giardi-
no condiviso di oltre 1.000 m² – la rivisitazione della 
galleria storica torinese – spazi polifunzionali, una 
nuova mensa esterna coperta e l’ottimizzazione del 
layout interno. Architettonicamente i volumi esisten-
ti vengono confermati e uniformati da un telaio pe-
rimetrale, che conferisce riconoscibilità grazie a una 
nuova linea di gronda costante. Il telaio armonizza i 
corpi di fabbrica, si alleggerisce verso l’alto e diven-
ta generatore di spazi aperti, orti didattici e percorsi 
a diverse quote. Le operazioni principali riguardano 
la sottrazione del volume sud-est, l’aggiunta di un 
piano sul braccio sud-ovest, la saturazione di spazi 
interstiziali e l’inserimento di una facciata ventilata 
per migliorare le prestazioni energetiche. Il layout 
interno è riorganizzato senza stravolgimenti, garan-
tendo percorsi separati e funzionali. Una nuova hall 
trasparente a tripla altezza diventa fulcro distributivo 
e ospita scale, ascensori e portineria. I cluster didat-
tici, concepiti come spazi continui e riconoscibili, 
sono disposti nei bracci longitudinali, mentre la bi-
blioteca, la sala polifunzionale e la mensa si colloca-
no al seminterrato. Gli spazi sportivi trovano posto 
nel braccio ovest, con laboratori e servizi ai piani su-
periori. Il progetto valorizza trasparenza, fluidità e ri-
conoscibilità, promuovendo sostenibilità energetica 
e qualità degli spazi educativi e sociali, in coerenza 
con il budget disponibile.

COMPETITION FOR THE REORGANISATION
OF FERMI SCHOOL IN TURIN (IT) 
International design competition (2017)

The project draws inspiration from Turin’s historic 
covered galleries, true urban living rooms: places for 
meeting, shopping and strolling, where architectu-
ral elegance and everyday life come together. Built 
between the nineteenth and early twentieth centu-
ries, they reflect the city’s bourgeois and cosmopoli-
tan character, offering spaces protected from the we-
ather yet open to social interaction. With their glazed 
arcades, mosaic floors and Art Nouveau details, they 
are not simply passageways but urban microcosms 
where history, fashion, cafés and shops coexist. 
The school project aims to reinterpret this model 
in a contemporary way, creating an innovative le-
arning environment aligned with new educational 
approaches while strengthening the relationship 
with the surrounding neighbourhood. The proposal 
integrates educational and social functions through 
a shared garden of over 1,000 sqm — conceived as a 
reinterpretation of Turin’s historic gallery — together 
with multifunctional spaces, a new covered out-
door dining area and an optimised internal layout. 
Architecturally, the existing volumes are retained 
and unified by a perimeter frame that gives the com-
plex a stronger identity through a continuous new 
roofline. The frame brings coherence to the different 
building wings, becomes lighter towards the up-
per levels and generates open spaces, educational 
gardens and circulation routes at different heights. 
The main interventions include the removal of the 
south-eastern volume, the addition of one floor to 
the south-western wing, the infill of residual spa-
ces and the introduction of a ventilated façade 
to improve energy performance. The internal 
layout is reorganised without radical alterations, 
ensuring clear and separate circulation flows. 
A new transparent triple-height entrance hall be-
comes the main distribution hub, accommodating 
stairs, lifts and reception. Teaching clusters, con-
ceived as continuous and recognisable learning 
environments, are arranged along the longitudi-
nal wings, while the library, multipurpose hall and 
dining area are located at basement level. Spor-
ts facilities occupy the western wing, with labo-
ratories and support spaces on the upper floors. 
The project focuses on transparency, spatial fluidity 
and a strong sense of identity, while improving ener-
gy efficiency and the quality of both educational and 
social spaces within the available budget.



CONCORSO PER UN COMPARTO MISTO 
RESIDENZIALE E TERZIARIO
A SESTO SAN GIOVANNI (MI)
Concorso internazionale di progettazione (2017)

L’intervento introduce permeabilità lungo l’as-
se est-ovest e, sul fronte di via Mazzini, sfuma 
il margine del lotto verso il contesto. La tipolo-
gia a corte viene tagliata lungo l’asse sud-ovest/
nord-est, generando una semi-corte a “C” e un 
secondo volume “a lama”. Entrambi si sviluppa-
no su otto piani residenziali sopra una piastra 
commerciale e due livelli interrati di parcheggio. 
Lo spazio tra i due corpi diventa l’elemento ordi-
natore del progetto: una direttrice pubblica che 
collega la città al parco della Città della Salu-
te e della Ricerca. In continuità con il Masterplan, 
costruisce uno spazio pedonale protetto e rico-
noscibile, sul quale si affacciano le attività com-
merciali, mantenendo la privacy delle residenze 
e aprendo un cannocchiale visivo verso il verde. 
Nel cuore della “C”, un giardino sospeso porta 
luce alla hall e agli spazi condominiali. La pro-
fondità di 15 metri consente di limitare a tre i nu-
clei scala per circa 1.500 m² di superficie per 
piano; tutte le residenze sono dotate di logge. 
La “C” è rivestita con pannelli prefabbri-
cati in fibrocemento TX Active, il volu-
me “a lama” con pannelli metallici coibenta-
ti; entrambi adottano una facciata ventilata. In 
copertura, pannelli solari e verde intensivo contri-
buiscono al comfort e alle prestazioni energetiche. 
Il progetto ha ricevuto la menzione d’onore della giu-
ria.

MIXED-USE RESIDENTIAL AND
COMMERCIAL DEVELOPMENT 
IN SESTO SAN GIOVANNI (IT) 
International design competition (2017)

The project introduces permeability along the east–
west axis and, on the Via Mazzini frontage, softens 
the boundary of the site towards the surrounding 
urban fabric. The courtyard typology is cut along 
the south-west/north-east axis, generating a C-sha-
ped semi-courtyard and a second slab-like volume. 
Both rise eight residential storeys above a commer-
cial podium and two underground parking levels. 
The space between the two buildings becomes 
the organising element of the project: a public rou-
te connecting the city to the park of the Città della 
Salute e della Ricerca. In continuity with the Ma-
sterplan, it creates a sheltered and clearly defined 
pedestrian space, lined with commercial activi-
ties while preserving the privacy of the residences 
and opening up a visual corridor towards the park. 
At the heart of the “C”, a raised garden brings na-
tural light into the entrance hall and commu-
nal areas. A building depth of 15 metres makes 
it possible to limit circulation to three stair cores 
for approximately 1,500 sqm of floor area per le-
vel; all residential units are provided with loggias. 
The “C” is clad in prefabricated TX Active fibre-ce-
ment panels, while the slab volume is finished 
with insulated metal panels; both use a ventilated 
façade system. On the roof, solar panels and in-
tensive green roofing contribute to indoor comfort 
and the building’s overall energy performance. 
The project received an Honourable Mention from 
the jury.

PROFILO E APPROCCIO
 
Maurizio Petronio è un architetto con sede a Milano, con quasi 25 anni di esperienza profes-
sionale e oltre 15 anni alla guida del proprio studio. Dopo le prime collaborazioni con studi di 
architettura, anche attivi in ambito internazionale, fonda MP|A, occupandosi prevalentemente 
di architettura residenziale, spazi di lavoro, retail e interventi sull’esistente. Ogni progetto na-
sce dall’ascolto e dalla lettura del contesto, mettendo in relazione esigenze, vincoli normativi, 
aspetti tecnici e risorse disponibili. Dalla valutazione preliminare al concept, dallo sviluppo 
esecutivo al cantiere, lo studio accompagna il cliente lungo l’intero processo, con un approc-
cio diretto e costruito su misura. La presenza durante la realizzazione e l’attenzione al dettaglio 
consentono di mantenere continuità tra idea, progetto e costruzione, evitando soluzioni stan-
dardizzate e complessità non necessarie.

Ambiti di intervento 
Studi preliminari, concept design e fattibilità 
Progettazione architettonica e interior design 
Ristrutturazione e riqualificazione dell’esistente 
Pratiche autorizzative 
Progetto esecutivo e dettagli costruttivi 
Coordinamento della progettazione e della realizzazione 
Direzione lavori 
Arredi ed elementi su misura

PROFILE AND APPROACH 
 
Maurizio Petronio is a Milan-based architect with nearly 25 years of professional experience 
and more than 15 years leading his own practice. After working with several architecture 
firms early in his career, including practices operating internationally, he founded MP|A, focu-
sing primarily on residential architecture, workplaces, retail and projects involving existing 
buildings. Each project begins with careful listening and a close reading of its context, brin-
ging together the client’s needs, regulatory constraints, technical requirements and available 
resources. From preliminary assessment and concept design through detailed design and 
construction, the studio supports the client throughout the entire process with a direct, tai-
lor-made approach. A consistent presence during construction and close attention to detail 
help maintain continuity between idea, design and built outcome, avoiding standardised 
solutions and unnecessary complexity.

Areas of expertise 
Preliminary studies, concept design and feasibility 
Architectural design and interior design 
Renovation and refurbishment of existing buildings 
Planning and building approvals 
Detailed design and construction detailing 
Design and construction coordination 
Construction supervision 
Bespoke furniture and custom-designed elements



Maurizio Petronio Architetto
via Gaetano Strambio 22
20133 Milano (IT)
t: +39 02 83413224
info@mauriziopetronio.com
www.mauriziopetronio.com
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